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spese, nè in t an te al tre questioni che avevo 
studiate , perchè mi riservo di farlo quando 
il Governo si deciderà a presentare ed a 
far discutere un disegno di legge in pro-
posito. 

Per ora non ho che da esprimere a me 
stesso e nell 'interesse del mio paese un voto 
ed un augurio, che cioè il fu turo disegno 
di legge sia informato a criteri desunti dal-
l 'esperienza del passato e specialmente dalle 
successive vicende degli s tabil imenti ter-
mali ; perchè mentre t u t t i coloro che vi 
si sono recati e vi si recano ne hanno 
t r a t t o e ne traggono benefìcio, l 'unico che 
non ne ha t r a t to benefìcio è s ta to ed è 
il bilancio dello Sta to . (Commenti — Ap-
provazioni). 

MAZZIOTTI, presidente e relatore. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MAZZIOTTI, presidente e relatore. Debbo 

dirmi grato, a nome anche della Commis-
sione, all 'unico oratore che ha preso la pa-
rola, all 'onorevole Cavagnari, il quale ha 
voluto elevare all 'onore della discussione 
questo modestissimo disegno di legge. 

Egli si è l imitato a fare una sola osser-
vazione alla quale risponderò con brevissi-
me parole. Rilevando come per le terme di 
Montecatini si siano spese per il passato e 
si spendano ancora adesso somme conside-
revoli, egli è andato alla conseguenza che 
si t ra t t i di una proprie tà demaniale la quale 
poco o nulla renda all 'erario dello Sta to e 
che quindi convenga esaminare se non sia 
oppor tuno alienarla. 

La Commissione, a nome della quale mi 
onoro di riferire, non poteva e non doveva 
occuparsi di questo tema, perchè il suo còm-
pito era ne t t amen te circoscritto all 'oggetto 
del disegno di legge ministeriale, a riferire 
cioè in torno ai lavori urgenti che il Governo 
s t imava opp ortuno proporre alla Camera. 

I n questi r is t ret t i limiti la Commissione 
par lamentare ha dovuto circoscrivere i^suo 
esame, t an to più in quanto l 'onorevole mi-
nistro, nel l 'accurata relazione che precede 
il disegno di legge, si è a f f re t ta to a dichia-
rare che l 'Amministrazione aveva in corso 
studi in torno alla soluzione del complesso 
problema delle Terme di Montecatini e che 
si r iservava, dopo terminat i questi studi, di 
presentare concrete proposte alla Camera. 
Al momento dunque in cui il Governo pre-
senterà queste proposte, si pot rà discutere 
che cosa convenga di fare, se sia oppor tuno 

alienare le Terme di Montecatini, secondo 
le idee che ha espresse l 'onorevole Cava-
gnari, oppure affittarle o regolare in un 'a l t ra 
forma qualsiasi l'esercizio di queste pro-
prietà demaniali. Ogni altra indagine dunque 
era prematura e ia Commissione non doveva 
sorpassare i confini che le erano determinat i 
dal disegno di legge che aveva in esame. 

Ma l 'onorevole Cavagnari ha aggiunto due 
altre considerazioni. Egli ha det to : queste 
proprietà dello S ta to riescono assolutamente 
passive o per lo meno appor tano ben poco 
benefìcio all 'erario, il quale è costretto con-
t inuamente ad erogare somme non lievi per 
provvedere ai lavori che f requentemente 
occorrono in quella cospicua proprietà de-
maniale. 

L' onorevole Cavagnari, cosi diligente, 
non ha posto mente però che dalla stessa 
relazione ministeriale r isul tava chiaro e lim-
pido che la proprietà demaniale di Monte-
catini, quan tunque non abbia reso una 
somma molto elevata, t u t t av i a ha reso una 
cifra non lieve allo Stato. E la dimostra-
zione di quanto asserisco è molto facile. 

Come l'onorevole Cavagnari ha nota to , 
e come si scorge dal contra t to allegato al 
disegno di legge ed anche alla mia relazione, 
la proprietà di Montecatini trovasi affi t tata 
ad una Società la quale corrisponde un ca-
none che viene aumenta to del terzo, ogni 
decennio, essendo il fìtto per 30 anni. Ora 
il computo è facilissimo. 

Pel primo decennio, il canone è s ta to di 
lire 21,410 ; quindi, nei primi 10 anni, si 
sono o t tenute 210 mila lire (dico le cifre 
tonde). Pel secondo decennio, il canone è 
s ta to di lire 28,546; quindi, si sono otte-
nute lire 280 mila. Finalmente, nel terzo 
decennio, il canone è s ta to di lire 35,000; 
quindi, si sono o t t enu te lire 350 mila. ( In -
terruzione del deputato Santini). 

Il canone aumen ta grada tamente , ono-
revole Santini ; da principio, era molto mi-
nore^ 

In totale per tu t to il t rentennio 840 mila 
lire. 

Questo è tut tociò che Montecatini ha 
reso allo Stato, come reddito lordo. Si com-
prende che i proventi di quella gestione 
sono di gran lunga maggiori, ma essi sono 
na tura lmente devoluti a chi la esercita, cioè 
alla Società che deve pure f a r e i suoi lucri, 
una volta che impiega l 'opera propria, i 
proprii capitali, per l'esercizio di questa in-
dustria. 


